ARTICOLO 
ESTRATTO DAL 
FASCICOLO 14. 
VOLUME 5. DEGLI 
ANNALI DELLE... 

Serafino Antonio De Luca 



Digitized by Vouo^ie 



xm Bàk wi—w I UT. imiM t. 

DEGÙ AJVNAU 

DELLE SCIENZE RELIGIOSE 

COM»IfiATt 

UAL 6IO. AB. ANT. DftJ[4JGA 

m s« Bt« ib« mvsraittiuiit ai» 

WBiATm ALI»* onSA OBL ile. OOAUO 
IRTROItATA 

DS fiOMANO PONTinCE 



PALLA TIPOGRAFIA 5ALV1UCCI 
1837 



Digitized by Google 



t ' 



Digitized by Google 



vm. 

De Romano Pontiftce Tractatus, Auclore Dominìco Gual- 
co Sacrae Theologiae ac J, U. Dodore, et in R. Su* 
pergensi AcadwUa Juris Canonici f el Ecdesiastica» 
Hiuoriae Prcfeisof ae Praedde. - Toonno^ pei tipi 4i 
GiMinto Mtfielti» 1837- Tom. Il» in^ 



Il dotto ed enidko scrittore di queste opere fin dt quaiir 
do enrenderen «Uè endchevoli iachietie che lo ittigiTtt&o e 

pubblicarla , previde bene il indizio cui per avventura ne 
avrebbono sciorinato colali , ciie hanno in costume di argo- 
mentale il pregio dei libri uaicamente dal titolo che pre- 
#Wiffinff e dall' aimnnzio dtiUa materia , icivca la quale prò- 
■Miftono di eggiieni. La eoa modestia non ^ he permesso 
tampoco di dissimoUre ohe im Trattato De Romano Ponr 
tifico non è nuovo ; e che perciò da talnni sarebhe forse ao« 
cusato di presunzione quasi che in animo ravvolgesse di su- 
perare que'tanti prodi, che hanno preso a discorrere con 
sommo ingegno un così grave subbietto; mentre da tali al- 
tri si afiermerebbe fi>rs'anco niente da lui essersi latto» se 
di. coloro che giusto scrissero in questo fenere non ftsao 
ne|^o riuscito. 

Non debbe essere il nostro scopo, e non lo è certamei^ 
te lo istituir paragoni; ed imprendendo Tanalisi del Trat- 
tato dei signor Gualco » siamo allatto alienissimi dallo d^« 
trarre come che sìa menomamente alla gloria dei Bellarmini^ 
.dei Natali Alessandro» dei Bcaschi» dei Gerdil» de^i As- 
eeneni » dei Bol|peni e di altri non podiiy ai quali gU ae- 
rei loro volumi conserveranno etema e sempre onrevole ri- 
nomanza. Non dubbieremo pur tuttavia di francamente as- 
serire, che sommo plauso al nostro cb. Autore è vera- 

meniA doviiOi per lo peiiiieni «he ià!ehhfL cbfaoieie ji 
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Trattato che abbiam soti occhio, perchè Io ha fatto in un 
•ecolo, in coi le opioioni e i partiti, la iadipeadenza e il ca« 
prìodo, e meglio ancora diremmo, la stravaganza e il deli* 
rio sembra cotpifino da tutte bande, affine di aeredilmB 
floonvolgere, isooncertaie TanUchità merenda, siecome pib 
ve erollar la Ikse dei più legittimi e piii maestosi poteri* 

E basti ciò per esprimere, clie intorno a certi argomen- 
ti, precipuamente considerando la miserevole circostanza dei 
tempi, non è giammai di soverchio il ritornare a discnter* 
li , e che riesce utilissimo anzi che no riprodurli ogni qoal 
▼otta il bisogno Io ne consigli, o rerrunento degli nomini 

10 M ieoianL Siea dmqtte grati al nostro octiflM>sigMr Giud- 
eo qne* saggi tutti oIm preisaiio il vero bene della cristiana 
repubblica meritare; ma sopra ogni altri glien sappiano as- 
^i buon giade que' giovanetti studiosi che in ecclesiastiche 
discipline amano di erudirsi, Gonciosiachè senza meno in 
questo opera egregia eglino troveranno rìnnito checché po* 
ttebbono in molti oompUatori di sinùl irtta ben iuakanm 
deridersre. La quale cosa cnar eod, net eMmpegnamo di 
addimostrarlo eoi sottopone ri loro sguardi un compendio- 
so transunto, il quale sarà opportuno, siccome ci conBdia' 
mo, a vivamente invogliarli per tutto intero perconexe il 
prezioso lavoro del signor Gualco^ 

£sso è diriao, oorae accennammo, in due folomi; il pi^ 
810 do^ quali macttravolmente oonpfondo tutte le pfovo, oui 
Ik sana dottrina, la tradirione, la storia, 1 oonciKi, loeostn» 
manze, il gius pubblico, T autorità, la ragione sanno fornir- 
ci, per dimostrare il primato del gloriosissimo Prencipe do- 
gli Apostoli, il quale a moderar come Capo la santa Quo* 
-m dal Bedentoio medesimo Cosà Cristo fa destinato; e in 
oonsegoeaia k tiasfiisione peiletts di nna colai primaria fm 
tatti qnantf mal fiirono o quanti rmr potranno inslao al» 
l'ultimo spegnersi d*ogni secolo, i Successori di lui, nel 
reggimento immanchevole della cattolica Religione. Forma 

11 secondo una ben piena dissertazione sopra i diritti, cho 

•^^amasai PoBlifiiii A ooBBBBtflSio^ fld À aesnita Mtema da 
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un* appenAce in proposito , dove si espone qual fb , e 
quindi cementasi colle parole del perspicace Gerdil,la non 
dei tatto sincera e ichietta ritratuzioa di Febronio» assai 
^ fiunofo, come ognun sa, per k goem che dichianti eoa* 
mt il poim pontificaleb 

Dato ood PembiioBe del tutto iadehie dell' opentf dU 
«amimamone partitamente I* importantissimo contenmo. 

Nella prima dissertazione del primo volume dimostra 
il eh. A. la incontrastabilità del primato di s. Pietro, pre- 
cipuamente col testimonio di s. Matteo (cap. XVI); e quin- 
di con tntto seono e chiarezaa, disciolte le coosneteeoÌBsti* 
die eppo^iieiii de^'inuinci di tema cosai confona e cor» 
leboni r argomento eon quelle aentenie medesime In appo» 
teiixa disiàvorevoli , che traggono essi da s. Ilario, da s. Ci- 
rillo Alessandrino e dal Cnsostomo, sapientemente sponen- 
do in qual senso abbiano questi Padri ad intendexsi allo- 
vaquando si servono delle parole : stiper kanc petram per 
rilìeriile alla iisde ed alla coafessione del s. A postolo Battona ; 
ed ia qua! senso dd pari spiegar ai deggiano akuni altri 
Dottori , quando le aooeennate parole* hanno applicate alle 
persona di Gesù Cristo. Continua dipoi a dissipare con più 
energia le ombre moltiplici, cui hauno creduto di spargere 
su verità cosiffatta certi acrittorìy quando colsostenere, chi 
•endo Cristo la nam pietra e il vero fondamento della cai» 
tdice Chiesa , non debbo a s. JPieiro attrìbmisi oommiqoe 
la gloriosa qualifica é& Pr ence e Capo dB essa ; quando 
coli* asserire che tal qualifica dar potrebbesi agli altri Apo- 
stoli ancora , per la ragione che vengono dessi pure frequen* 
temente appellati} fitndamenta Eccelesiac ; quando perfine 
ooir affermare ^ riccoaie fece Richerio^ che il Bedentere fin»- 
dando la santa Chiesa ; prima che non e Pietro » alla mo». 
deshna Chiesa lotta , più immediatamente alBdafa l'antorf» 
là ed il diritto , che sotto nome ci viene di assoluta e pio- 
ne giurisdizione. 

Un'altra convincentissima prova per lo primato in di- 

mmtmat^ A ••^mS** JaI tiwtiwa AnflMni ani £ittO che A ^Ammi»tk. 

I 
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nell'Evangelio di s. Giovanni; cioè che Cristo non si di- 
resse per dimandare se amavanlo, a tutti gli Apostoli, ma 
unicamente s. Pietro ne interrogò: Simon Joamiis, diligis 
me pUis hisl £ sull'istante alla risposta che n'ebhes Do* 
mine lìt scU quia amo Te^ a lui aoltanto oomniae di 
Mere b sna greggia : Pome agm>s meos^ Pasùe wes mea$* 
G>n quale perspìcaità e precisioDA sviloppt 4k aegnito 1 
consettarii che da tal fatto d'invano; con quale trionfo di- 
strugga le cavillose contradizioui de' novatori che far vor- 
rehhoao uguale in tutù quanti gli Apostoli ed il polere e 
Vof&àùf negando per oonsegnente che abhiasi a riconosce* 
TC vidcaBeiiie in •• Pietro il Pastore dei Futori, ossia il 
Capo visibile e primo della cattolioe Chiesa y chiunque per» 
corra l'egregia opera dd sig. Gualco» di per sé stevo de* 
ciderà. 

Da ciò che fece s. Pietro; dalP autorità che in lui solo 
fu venerata dagli altri tutti; dalla precedensa che ebbe nel 
sinodo apostolico regimato in GcrosalemBiOy dote In pri* 
no a pariaie» bewthè ?i fosso t. Giacomo vescovo di %vA 
la città , e a Itti toccasse di ragionare innanii degli altri 
tutti, se il primo per dignità non fosse stato s. Pietro; dal« 
la condanna che questi pronunciò contra Simone mago, e 
contila i fraudolenti ed ipocriti Anania e SalEra; e final* 
mente dall' essere il Redentore salito piottoslo ohe in altre 
liarobe, in quella di Pietro > colà nello stagno di Genenret» 
con vittoriosi ragioiMmenti viene appoggiata di tal manie» 
n dal nostro eh. A. la luminosa dottrina, che a buon dn 
ritto sia lecito di asserii'e , nulla da lui essersi ivi lascia- 
to a desiderare* Forza di argomento y autoiilà di ss. Pa- 
dri e di altri scrittori veneratissimi per sapienza ; confata* 
nioni complete di mendicate difficoltà, nnlla vi troveresti 
aegligentato* Gli osi, le liturgie» le cerinioniey gli onori 
«Ile Chiese ohe furono n>tte da s« Pietro, e tutto oò» in 
mia parola, che sparso rinviensi in più libri, analogo alla 
materia di cui sì tratta , si trova nel bel Trattato che di- 
•corriamoi maestreviUineate riunito. La brevità di un artir 
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«ol6 mm peroMM di» dflunghiaM di troppo le màn os- 
serva zìodì; ciò nondimeno ci confidiamo che i nostri leggi- 
tori vorran saperci buon grado, se al loro sano giudizio prò- 
seguiremo a sottoporre checché ci sembra più degno di cs- 
mte nentioaeto nella dottissima opem del sig. Gualco. 

Nessuno ignote eon qomto impegno sienm sfentti gH 
eterodossi onde neg^fe e la yennte éi s« Pietro e Bone 
ed il ben kmgo possesso che ivi ritenne àd suoi diritti co- 
me PonteGce sommo di s. Chiesa; ed è perciò senza meno 
che un punto cosi importante della ecclesiastica istoria non 
ti potcTa negligentere dal nostro eh. Autore. Egli quindi le 
timtU con tanu evidenza « die in nna semplice dissertadop 
ne seolasiica, rinscinbbe psr «feenttmi difficile e ckian^ 
altri, meglio eseguirio. Siene pnr dunque, sien lodi al Goal- 
co, da cui si è fatto bel dono, principalmente alla gioven- 
th di sacre cose studiosa , di una fatica nei tempi miseri che 
viviamo 9 quanto altra mai ed utile ed opportuna. 

« Dimentichi potè,» concluderemo pcrunto con quelle stee> 
ae parole che il nostro Aotoro riporta del Veronese Bona* 
glia per terminare la sna prima dissertaalone ( pag. 87» del 
rol* «Dimendobi 11 sno Giuseppe l'Egitto, non perii 
» di Giosuè il sole, taccia di Mose l'Eritreo; ( hè davanti 
» alla podestà di s. Pietro, ogni comparazione vien manco. 
» Asooitsmi, o Pietro» spingi nell'avvenire lo sguardo, ni^ 
» mero tempi, pcrooiri protincie, calcola genemiìonii qoanp 
» lo di gmnde e pfcgetole è ut tem per langbena d' aiv- 
» ni, per magnifieema, per estcnsiony perdurata, tutto io» 
» mera la gloria di te e del tuo trono. I più ameni studii 
» e i più gravi, di nuovp scopprte e di grazie nuove si ador- 
» neranno per opra di Roma, divenuta centro di Keligione» 
» Gadfà V impero d' Oriente : le sublimi scienze, le uoiane 
» lenen, le erti belle della diletta lor Grecia sbandite ri- 
* eovraannori' ali* ond»a del Vaticano, il pontefcale me 
•-sogKo coronato dai piti belli ingegni del mondo protegge* 
» rà carezzando ì sapienti e i letteiaù fog|paschi da fìisait» 
» lia c da Atene. • - 
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«QaBMi popoK yfhmmo wtiàtàk, ttm» riWMfiwiiUii 

• il nome 

9 d'idioma, d'indole opposti, per emulazione rivali, alla 
» divina tua podestà renderanno onore concordemente a 
» moii usquc ad mare* ^^e' tempi più tardi Goraparirà UÀ 
9 ftitfo emisfiBio di¥ìfi> por immiina lootaoaaia dbl neutro; 
» tto^nimo in federa abitatori deUi'amloo BMmdo « 
» del nnofo: a qneOe grati si porterà il* Vangelo, d an* 
» nnnzìerà il nome di Cristo e di Pietro: e sopraffatte dal- 
» la santità del Vangelo e dalla maestà del PonieOce quel* 
» le generazioni^ apedinnno legati che tra venti e pcocel* 
» le inOnito mar tntvenando» portino a piè del tao ao|^ 
» gli omaggi della feconda metà degli uomini» flU UU dm 

• kmge venimiU II ponteficale tno aof^o dorerà quanto il 
» mondo» usqim ad eansttmmationem saecidi» AggirantiM 
» come su nobil perno le umane cose, si volgono in per- 
» petua vicenda di nascere > di morir » di risorgere; ma il 
» tno aoglio^ quali punto immobile , in cerchio^ starà nagno 
» itd comummathoem saeeuU» Con alterno miar di genio 
» e costume i liarbari secoli ai dtili» i inaiai colti snooe* 

• dennno; ma lo spiritual tno seggio per egoal feim e iin 
» in ogni tempo starà usgue ad consiimmationem satcìdi» 
» Fremente di rabbia a suoi danni si armerà T inferno » 
» ma con inutili sfòrzi , portae inferi non praevalebimt» Po* 
» gnerà contro esso 1* invidia de' ministri consacerdotif nm 
9 intano! pugnerà contro esso lo sdsmay 1* empietà, rem» 
» da, ma invano; portae mferi non praeindaBum* Lunghe 
9 saranno le guerre, le tentazioni ostinate , duri i cimenti; 
» ma la fermezza del tuo soglio starà, e gli anni di sua 
p durata «i conteranno con quei del mondo, iM^ue ad conr 
wamaaa»kma0f 9meouUy portae inferi non praet^aleòuaibm 

Dsl fin qui detto rilBS^|.oiio^oni^ indispnMabile per In 
GUem di atw mal sempre un Fèntefice, il quale supremo 
la governasse, e degli stesn diritti perpetuamente godesso 
di cui s. Pietro godeva, lo che si è quanto dire che i som- 
mi Pontefici dovevano gU uni ag^ altri suoeedm tntliiòft 
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Bici étUtt ondsriflHi aniMlik • drffai flMderfM filniiit» Gofr 
dcafc wh è fendo il Fonlefioe per k GUeit» e nm k GImmi 

per Io PonteGce, tanto è necessario che abbia essa in ogni 
tempo il suo Capo, quanto fu necessario che se lo avesse 
•empre nei prìmi tempi di eoa mixabiie fondazione. Ma sicoo* 
ine k Ghìeift cettdiet di iw Beton è infenebìk^eoil ómom 
itL Miwn e puimenle iaferiebifo in egei tempo il fetemo; 0 
perciò te Retio in cpnUtà di lonuno Ftatefiee godè il pii> 
mato di autorìtii e di giurisdizione su tutti gli altri Pastori 
del cristianesimo , a lui dato immediatamente da Gesù Gri« 
eto; i Saccessori legittimi di $• Pietro debbono in conto* 
goeme fodere di quello fiem printtOy die rende tempio 
mtariebile il lenpoiek endeemnto di tenie Chitmi 

Qoeno è il tebbietlo deDe eeeonde erndititilHHi dittn 
tazìone del tfg. Gualco, dove mente meno che nella prime 
noi lo troviamo e ragionatore e critico ed eloquente. Co» 
mincia egli dal dimostrare che il Successore vero e iegitti* 
mo di Pietro altri non è, né può euero (oori del rom«> 
■0 Pontefice. Riporte quindi k l er e re n do tmimentenie 
del tuti Fidri (Sprirao ed Ireneo» Amluogio ed Agoeli» 
mOf Giroketo e Bemerdo, Bomieeio^ Torameto ed eltri non 
pochi, dai quali fu scrìtto intorno a questa materia, per di* 
mostrare egualmente che i Successori di quel primario som* 
mo Pontefice della Chiese di Dio, furono e sono, ticccnne 
eempre tereono» gl* inoontrettebiii eredi e delk tao difdv 
là e deUe eoe prioMiie. Dittni|^ oUdeeiom» eanknte co» 
^pffli 9 tmete h em fiodi , conibie perelof;iniii e copinliatlo eenp 
qiiìde Tinsano ardire dell* arbitrario Febronio, che a tuo 
capriccio presume potere invertere il tenso, e a proprio 
modo spiegare le differenti eipretnoni dei ts. Padri toprel» 
bèni, effine di le^^iere el eommo Gipo dil erhlimiiiiim 
il ptffikgiò £fiao del en» peimeto. 

Aggiunge prove elT inten» ■nmeliniilmeiiie fkntto « 
dd Gmiciia o e um e niei e dri Gondlii perticolari; dalle me* 
desime gette' e Àgli scritti dottissimi di nn gran nomerò di 
lemem Ptantefici» de Ckmente I fino Aii'ettmk 
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aio Gràffoi Gragoiìo XVI? ddia mm a m ai m • u ^ i g té a m 

kat tnbnUtUtt dai ftincipi e dn Momnààf éd wemiawitti 

delle storie cbe li rìsguardano; e Onalmente dai titoli coi 
tpiali furono essi condecorati ; onde inferirne a buon drit- 
to, che niim elogio meglio coaviensia Koma, sede gloriosa 
del 'sommo Pastore dal eriatiaiinijiiOf di quello» iMDoliè 
biefiansiOy di §> Brc i pero : 

• ■ « Sedes Roma Petrì , ffuae pastoraUs honorit 
» Facto caput mundio quidquìd non possidet armis 
» Ragione teneu » 

Sarattmo coMMliiameiilB prolim qnaloir toletnoM) in i|iio* 
tio erlicob tenev dietro e tutti i differenti partieolari die 

impin<:^ano il bel Trattato del signor Gualco. li perchè da* 
rem termine alle nostre animadversioni sul primo tomo di 
esso , col semplice menzionare, che a tutte le prove surrifc- 
Tke non laa<aa il eh. Autore di aggiungere perfin quello 
che aleane tolte da acrittorì acattolici fu affermato a mm» 
nifeito favore dèi nostri «mimi Pomefici , affinchè aempue 
eoa pih trionfo ri^ga che , vmiuu invùitelùm p^doriim 

quandoque erumpit. 

Passiamo al secondo volume* Contiene questo una so* 
)a, ma piena dissertazione, come dicemmo, in cui vengono 
eanmerati i diritti che al romano Pontefice ed alla sua ia- 
dipewlnte ed aéiolota aotorità ri oonpetono. E qnl ribatte 
per prìmo la opinio» di Fd^fODio» che pretendeia tutte et* 
ene dcrifata l'amoritk é la grandetea del ronaiie- Pentefi- 
ee dalle supposte Decretali Isidoriane ; appalesando con 
monumenti alla mano dei piìi accurati scrittori , quale si 
iMae il vero scopo di quel mentito Itidoro nel compilare le 
Decretali suddette» e qnaiuo poco^aiui nulla di un tale a^ 
poggio ndMo aressai cPaopo i Pootefiri onde so s tea age il 
diritto deU'esBolQie loro primato, il qualerìeonosdaio ri. ve- 
de non solamente da tutti gli Apostoli per rapporto a s. Pio- 
tro y ma eziandio da tutte le età» da tutte jc istorie» per zap- 
porto ad ogni suo Successore» 
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Dopo a die li A'MMiwà l'iiiiiMinnuìiln nwfftlwu ifi. . 
tiftrbe àU* «potlolidi Sede tette leauMeiiiegslorif pev.ee» 

tenerne la perentoria difEnizione-; siccome quella di rìcor«^ 
rere alla medesima in tutti i dubbii dommatici , ovvero di 
disciplina comune, per aacolunie la decisiva senleasa; trioa-* 
iutemente battendo chiunque ba o«lo di MiteiieBe^: che di 
eoteli fìeorti al jodubo Poalefiee ML-éffi eientipìeeiilVMH 
ve eUeioMnigMiete noHià del micetoie Indorat etembifan» 
de per eomegoenza con sempre pni energica vigoria il glon 
rioso primato dei successori di Pietro. Si dimostra il diritto 
che ba la s. Sede apostolica di giudicare in appello tutte 
le più importanti verterne che ponno insorgere in qualsìfo^ 
glie Aktft Chiese di tetto il' ■ondo cetlolieox eai ò|^k«mio 
etanpH hieti nomerosi delle eosiente mi «neno obi anU 
wsale ricogniisione di eosiffiitlo diritto, ennldiHeadoqser-o»* 
tal foggia tutte !n più boriose millantazioni dell' impostore 
FebiX)nio e d'ogni suo partigiano. Si dim(»lra (alsissimo quan* 
to lo storico francese Fieury si permise di assieorare, cioè 
che il snrrìdetto Isidoro si finse <|ei^i « de cui erano stetè 
iielle ^sne Decretali poitete ad «ne- estensione infinite le. ep» 
pelleiiiolii el sommo Pontefice; dMchè enei priomiA esee 
dd>eh> Inogo eppfilaiioni siffatte ali* aposti^iee Sede, riee»* 
me è dimostrato dai canoni 4.° e 5." del gran Concilio di 
Sardica , e da moltissime altre testimonianze dell' ecclesia* 
etica istoria. Si dimostra del pari falsissimo, che il diritto di 
•imiR éppellasioni al romano Pontefice fosse inteodotlo dsl 
tttèoenneto Gondlio» perchè in esso e de eme venne soltenln 
riconoscinlD , tieeome già sessSstente » io die ei- prèwà eeav 
xa risposta da ciò che Giulio I e molti altri Pontefici dtU 
ranlichità avevano e praticato e asserito. Si dimostra final- 
mente falsissima la opinione del De^Marca nell'opem JM 
Concordia ce, , il quale si ergomeatava^ di dere*« 'credM 
die i eeneui del sarficease Goneilià'sen^idttKfe il' fepn 
il solo diritte di «oeoideve la rm4tkm deH^panèr ita ps^ 
rò quello éà Cariare , modificare ed annulbre sentenze y di 
propria sua autorità; e questo pure s^ pix)va lìuu ai^ Lucf 

r 
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flolieo • àA eoaxetHù éA omnl» e dd atMo dHltultf ìbh 

tesovi pria del De-Marai • dallt non interrotta osservanza 
di tutti ì secoli della Chiesa; talché rilevi legiitima e natu- 
rale, come suol dirsi, la conclusione, che nei romani Poi^ 
•efici fa assolatamente riconosciuto nel GoBeUio di Sardica 
Wk e ffole dirkto di giwlìeare.m app^o; città qaal 
dbkto diA tate» è afll poteva di oon/bmsant; o FHnmm>m 
ima seatensa qoBlanqna viporlala da chi a loro s'indirizza ; 
•me è di fatto avvenuto le innumerevoli volte, per t&>timo- 
mo di s. Leone I| fino dal quinto secolo , a ¥am vescoTÌ 
daUe Gallie. 

E dappoiché sarebbe etnoio il aappone» che la oofft pob- 
Uioa dalla Chiesa wiieanwBle dwease essere moderata e di* 
jcita.col oensi^ e ooHa esorttndone, l'Autor du-fit vedenv 
che md loasano Pontefice debbo xiaedeve .il dritto di ema» 

nar leggi , e comandare osservanze. Confuta quindi colo* 
ro che a cotal drìlto si oppongono , e stabilisce la verità 
della cosa. cogli argooienti più solidi e convincenti, mostxoB; 
do nel tempo islesio qaale obbedienza reclamino dai vesoDi> 
vi 0 dai ifldoU tntle h pontificio cqstitasioiii i Ifilcticw dor 
ovetaE .0 lo t mp Km » dispourioni anche semplicemenlo di* 
sdpliiiariy cm secondo le cireo^tanaci i luoghi ed i tempi 
credono bene di promulgare. 

Consiegue la sposizione di tutti gli altri diritti deirapo* 
stoHca Sede , ossia del sommo xomaao Pontefice , intorno 
aUe difesso dispense» priaojpalnwoitc matrimoniati » che so* 
BO a Ini Bséribete; o qnl noli a omette dalnotteo Antom 
wnna di quelle moltiplìci osscraBOoi » che cader ponno 
in acconcio per bene isvolgere la materia di cui tratta , e 
per rimuovere ogni dubbiezza che si allentarono di crearci 
onde iìffiisfflimt la luce , vani animosi contradittori. 

Soprattutto parò àt^jpo è di enoomio l'eraditìssimo si*- 
0ndooy fm Otero inserito nel suo Tnittato , mi. vem« 
mania Mio caltelo aopia i legati od i wnixiit conciosia* 
^té I per quanto sappiaoio , ncMuno dd trattatisti di que« 
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4lo|{aiiM d m piim di hd dito cueto par -«hi idi di- 
aeniikm e dil ne «Ite pplitOt «1 ftoe per «tfeattm «o 
non sepantamenie dagli altri uold Aritti delP apoalolieìi 

Sode, ovvero soltanto per incidenza. Sviscera egli col piii 
accurato discernimento checché fu scrìtto su tal proposito 
e dal Politi e dal Bracchi e dal Gerdii e dallo] Scavini • 
dal Gasalo e dal Fooiolo e dal Bionebit oca ordine limpi* 
Saàno, tendicendo dille inridioso carillerioni de* aotaieti 
Pantorilà TcCosdssIiiia del I^Mitefiee A spedifOy boo* 
no il credesse , legati e nunzii ordinarli non meno cho 
Straordtnarìi ; mostrando che una simile autorità non sola- 
mente deriva dall' assoluto primato dello stesso roosano Poo? 
tefleoi ma ohe è pommshe'oaiieiniMi dall» iimiMmelMfelo 
eoofiietiidioe e détta diM^pISaa oeeianiie ddle cetloiieA Ghie* 
m, ^Ue diffiiiisloiil nioiliasiiiie dei Goooilìi, dalle riehiene 
dei Princìpi e dei Monarchi , e perfino dalle sentenze dei 
più famosi Igiuristi fra i protestanti; e in ultimo sostenen- 
do 9 contro Fleury e contro coloro da cui si disse , avete 
pnr questo diritto iocomincìato a esercitam dai Plapi depQ 
le inmiegiiiarie DecfelaH dei BModo-Uidovo; in qeanlo-n 
questi f che fin da Zoaimo Flape apeifiti foion legett ai 've> 
scovi dell'Africa per sostenere le appellariom ^tl romano 
Pontefice ; e in quanto a quello che assai prima del seco* 
lo U la presenza dei legati del Papa eziandio ai Goacilii 
prorinclali lion m mui novità , liecoape legli tcdmm wOm 
im Storie* 

Con egttal metodo e een egtfalé 'èoiirina pretadMMi^ 
&ente l'Autor chiarissimo totti gli altri diritU dell' aposto- 
lica Sede ossìa del romano Pontefice , che per non essere 
troppo lunghi , basterà solo di qui accennare. Il diritto cioè 
d'intimare i generali Goncilii e di presiedervi e di confer- 
marli; quello di conferire per tatto il mondo i beneficii 
oedeaiaatid; qndlo di rimure o dirideie le episcopali dio* 
ecd; quello di confisimare anolie qoe^veacori che immedia- 
tamente da loi non son nominati; quello di consecrarli per 
sé medesimo > ovvero di deputare chi li consacri ; quello 
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di riomm il pMCttaaH» idi dhìndìnMi aanMM.clM.di 
«doiie; quollo di insfifcriili dal.gfWBO dfi otui CHwit qua* 
lunqiie a quelb d! fili* altra ; qilello di aecetterne , ovvero 

no, le rinunzie; quello di pur deporli ogni qualvolta il be- 
ne della Chiesa Io richiedesse; qtiello di riabilitarli dopo 
deposti ; qaello di concedere il -pallioi quello di accordavi 
cìMdjatorié con. aneoeisione fatturai quello fi «tifer le «ip 
M»; quello di' giudicare in oaifBe di fede aiiclia aensa il 
Gmcilio generale ; qaello di- proibire libri noeevoH , sotto 
qualunque rapporto ; quello di accordare dei privilegi e 
delle esenzioni ai Regolari; quello di riservare soltanto a sè 
aioani casif qaello di comminare e decretare e fulminai^ 
•èiMire; qndlo ifi eoncedsre le indqlgwi»i'qvdlo finabait 
to di pira«andalte sicconia difO|i0 tm-Q^tìipdra «alla be»« 
fifioàsioae « canóniszauone dei^ Mfl r $r Dio ; intorno ai 
qaali punti, nessuno eccettuatone, il nostro eh. Autore 
espone la sua dottrina con tal precisione , conj tale prò- 
fìondità, con tale valore, che mÀ leggendo ia beila ope> 
n iiMy non abbiamò potata a meno di non pnlaine alcun 
poco in qoelto menu»ief por &fiio dal nostra c^nlo notia* 
«ina la ntillta da sperarne. 

- Ben TUlontichi ei trattemnnno^ piii nello aquìitinio dd 

molti pregi di detta opera. Considerando però che quanto ab« 
Inam detto è suiHcìente allo scopo nostro, di couunendarla cioè 
oèn tutto il calore agli studiosi di scienze sagiDe» non dhn 
umgMare tatti amanti di utili eradisioni a pQRCovfarift i 

ponghirtMi"ftm lifta. aggjqpgHie a qaest» #niqolo^ 

' • • • . > 

! » . : . 
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